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TIT AILIA 


IL DOMICILIO EOATTO 
UNA REOBATE CIRCOLARB, MINISTERIALE: 


T nostrl lettori ricordoranno cortamente 
gli importanti ‘articoli. sulla. sicurezza 
pubblica; le assenaato relazioni o consì 
derazioni' auì domicilio coatto a Vento: 
tano, le informazioni ed casérvazioni pub: 
dlicato sulla nostra Generala negli nl: 
timi: mesi dalla. Gazastto Piemontese, 

Lo teaso Illustro autore cho dettava 
quegli scritti; oggi cl fornisco questofa: 
tro considerazioni sul domiettio ‘eontto a| 

ropontto "d'ana. recente ‘circolare (del. 
For Bonncei, segretario generao del il: 
‘stero dell'interno. 

L'importanza dell'argomento, a ta com- 
potenza di ‘chi lo tratta ci erimono. dai 
accomunate, come converrebbe, l'tioa: 
giano del Jtoro o dol nori aininitra: 
tor. 

Siccoma: però 1: provvedimento nccen- 
rato dalla circolare ministerialo fa te 
meré tun grande pericolo yer la nostra 
alcirozta pubblica, così non è) certo. È 
nopportano Îl se ‘tento artitolo | che io 
accenna 6 lo previone con molta. avre 
terza, 

È adesso Inaciamo IL posto ‘al nostro] 
agrgio collaboratore : 

Roma, 12 febbraio 4880. 

Domando la parola per ua fatto per- 
sonale. 

Nel fare un cenno della ciroolara che 
l'on. Ronacci , segretario generalo del 
Ministero dell'iaterno e non; di quello] 
di/ taria. è giustizia, avrebbe diramato 
ai Prefetti del Regno intorno al gravis- 

10 argomento del domicilio coatto, 
vi è piaciuto di ricordare la corrispon: 
danza che intorno al domicilio coatto 
ia genere ed alla colonia di Ventotene 
în particolare, era stata pubblicata nel 
vostro numero 346 del giorno. 47 di 
cembre dell'anno. ora: scorso. 

‘Autore: di quella: corrisponden: 

‘sento, innanzi tuto, 10 
cerarmi aggioro | aito- 

vostra e'di ricordare ai vostri let: 
tori cha; alla metà d'ottobre dello stesso 
anno 1879; la Gassettà. Pirmontese , 
nel: passare in rassegna i diversi punti 
principali del discorso pronunciato dal 
miistro Villa nel banchetto. elettorale 
di Villaauova, seriveva, fra le altre, Jo 
seguenti parole: 

‘< Non riusclamo a. comprendere che 
« cosa il Ministro; intenda per applica- 
« zione su larga scala del principio del 








na 











« domicilio coatto. Noi temiamo: molto [sar 





« che si creino dei centri .d'infezione! 
< in provincie sane 0 che non si faccia 
« altro che uno scambio di furfanti fra| 
« provincia e provincia, ottenendo che 
x quelli, N “egione ‘aggiungono ai 
« propriî vizi quelli chio predominano 
«in: un'alira, Avremmo sì capito. che 
« cervasso; un mezzo di ‘miglioramento 
« delle vostre carceri e della nostra] 
« sicurezza pubblica nella deportazioni; 
» ma egli non ne fece pur cenno. A- 
« spolteromo; però a_gindicaro anchie 
< questo. progetto: quando lo conoscera- | 
« mo meglio, » 

Il ministro Vila ha lasciato il porta 
foglio dell'interno prima di aver. tem 
di formalare uno solo tra i parecchi 
‘progetti che relativamente al domicilio] 














vppendico della Gazzetta Piemontese. 
E appendice: Enlusicomi, 
Num, 40, 


ARISTOCRAZIA 


Parto prima, 
XUIV. 

La Carlotta, causa o meglio) pretesto 
di tutto quel'baccano, aveva. dapprima 
tentato di far fronto si temporale Aver 
soguitato a Balloro col suo sorsi tai: 
pato salle Înbbra; ma l'orehiestra, beni] 
continuasso.  stonare, non si sentiva 
più, parova che gli stchetti det ‘violini 
per issherno seguitamero ad gitorai 
senza produrre rumore; la povera ballerina 
divenno pallida pallida pue sotto il bel-| 
letto, gli occhi ‘Jo si intorbldarono, © 
ctssito. a mn traîto di dunzaro, corse 
verio le. quinto scoppiando ‘in pianto. 
L'impresario venno. metso: fuori & far| 
topolino, vido, quel fragoraio ‘tumulto 
cho pariva. dover. inabifanro. fl teatro, 
perdottela bussola e dicdò ordine senziatro 
cho si abbazsasso {l telone. I qualo venne 
già lento leato {n messo a; quel. chinsso 
indisvolato; © i surmatori ‘dall'orcheatra 
«balondit, aascedati nl Isvatono ia plodi 
© presero'a riporro i loro strumenti. con 
premuroso desiderio di batterssio; ma fu 
quolla il direttore alzò per forinna gli 
cechi verno il palchetto dova era Il prin- 
cipo. Quaeti da xoiso era divontalo pallido 
per ira; el aghava sompro ritto sl para: 
petto 6! moyeva le labbra certo n Saetta 
comandi, cho Ja' quel” fracasso. non si 
sentivano, Ma |dal ‘moto violento delle 
Uraccia principesche; il capo greeetra 
i suol reguici capirono èbo S.A. volava 
‘che nessuno. di Joro al movease da posto 
‘con malcontenta umiltà si raasegnarone 
‘è rimanoro ed a riprendere 1 loro stre; 











ci 
po [eastto, non lo seno se non in 


‘ccauo gli erano, stati ‘attribui 
[uo successore. ba compreso che in que: 





fare. 


[quale la vostra beneyola citazione del! 
[prucedentu mio scritto mi. par quasi un 
invito ad esprimere il mio. parere. 


di articolo che ho dianzi  riferit 
broria di molto le mie parole. 





[® rezza © dell'ordine: pubblico. » 


Por! raggiungere codesta efiacia, si 
[a qui procaciato l'gglomeramano, 
sto ‘ora a 


[ché isole a ciò destinate, con tuiti ‘gli 
inconyeni 
(dovo necessariamente oreare, 





pcuserebibe 


Polazioni rel 





ivamente. sano? 





(ribuita una. certa. autorità, na ragiona. 
Mento! di questa nitara: — 


d'Italia: uno è 


dell'isolamento; dun il | 
Biema è rigo ce? “Ong dl pre 


vono nulla. 


tini dove esistono sta 
ieri 0 delegazio; 
enza 

Una scella fra codesti Comuni par. de: 
signare 

Yedimento' sia consentito “dalle. condi 











dine pubblico, ma dove si 
cotti impiagare 
industrie ‘0. manifatture. E ciò 
che per ciascuno dei Comuni 











bero raggruppati; 0 ch 
teste Torta dl cose id 


malviventi del. passe, vi 


cho paga. 


veduto la Dagranza di que 
lo non ha compreso la im 
ica della attuazione ion 
Progetto, 


pericoli 
ibiità pra 


sgheggi 






tra ossi che sono ‘ami 





fmercò: di esso, 


— Pancrazi! 
[profondaniente; 


sibile 4a Fari, 


"el Nostro. teatro 
nonni! n Soft, È una veri 
nos ogm, 


— Altezza, — risposo ll polisione 
saiza scomporsi, — tutta 1a aibpistzioni 
[bosibili erano sato prese. 

— duterrmppo con pi Jrosa] 
Mbruschezza 11 principe. — Se aventa fato| 
‘a dovere; ni brotco cose nanni ‘vedreb:| 
bero... Gra. andate, agite, provvedete; 
quegli insotonti abbiano ‘nina. biona 1o'| 
ione, fel traccia ribelli 
[some oi; fate loro asunggiato il gusto 
filo manette © gli agi dello prigioni la 
fortezza. Anlmo,! sind. riguardi” senza 
eciosshezzo dl buone maniere. 

7 Erooederò con tatto Il rigore: — 
aieso fl direttore dt Polis; avviandeni 

Xi duca gli gridò dietro; 

— So fr eluguo minuti. tutti quest 
botolt che ringhinno mon sono ridotti al 
[dovore, guai n vol) 

Pantrazi: ni volio; ancora ‘a faro in 
fachino ‘al prizcigo como atermaione 
dell Mtb pronta nbbiienca 6 spa0. 

Carlo IT comandò al calonnello Anvii. 
— Tu va subito dn quell'sino dine 
prvsario: digli che facola riprendere tì 
ballo, ©: so qualbuno di quei cani d'ar- 
Rist manca, o cacoo in prigione ll 
impresario, pur primo, ‘0 11 mancant 
alfonque sla: SI 

L'ANvIti coro coma un fulmine. 

Tl ‘duca i rivolse dl nuovo verso il 
pubblico, Tn ziezz0 al'taffrugito sempre] 
Maggiore "un fschlo, si acuto © potente] 


























menti. 
JI duca sl volo all'interno del palchetto| 
0 con labbra trempnti chigmò; 





(a -farvi dlatinguero, veniva giù da' quel 
lînnito del loggione ‘donde era partito 11 
Primo; ara. Pietro: Carra, armato della 





[sua gran cave, 


Ed il 
sta materia qualche cosa. bisogna pur| 
Di qui ‘la ‘circolare. Monaci, sulla 


« L'efficacia: del domillio coatto —| 
‘a dico la circolare Bonatci © dice benis- 
‘« simo — ala brinclpalmente nel’ for- 
x zato allontanamsito dell'individuo cha 
‘î ne è colpito; dal passo in cul ha. pò- 
x ricoloso relazioni & dovè' pel suo c4-| 
‘a raltere fatinoroso esercita una perni- 
‘e ciosa influenza in danno, della ‘sicu: 


a si deplora; di na quantità 
[straordinaria di domiciliati coat in pò-| 


ho questo stato ‘di. cos 


Ma, per far cassaro; questi intonve: 
nicati, on sî corre il rischio di oreare 


[dei peggiori? * 
Ta lazzaro di calerosi, collocato 'a| 
[istanza dai lunghi ‘abitati, è sempre un | 
sa abita pre un 
sacerchbo disraggei pae tie ameno pel lato loro numero, 


laute piccole iofermeris in mazzo a po- 


0 sentito anch'io sulle labbra di 
fun ‘iomo politico, ‘al ‘quale è pure at-| 





di Gl'indivi- 
loi destinati. al. domicilio coatto” non] 
[saranno mai più di ottomila; mettia-| 
(Mono: uno per: ciascuno dei Comuni] 

resto sorvegliato, uno 
[on può far: male; uno deve. sentira fl 


Ma pur leopno le utopie non_risol-! 
0 giù la circolara, Bonaeci] 
(si guarda bene dal voler seminare coatti 
ia tutti i, Comuni: Cerca soltanto i Co: 
di carabi-|pi 
di’. pubblica sicu 
6 vuole che i Prefetti. facciano 


quali dove non soltanto il prov. 


Hioni della sicurezza pubblica e dell'or-| 
mo, i 

determinati lavori, 
ignlica 

“da prescelti 
boro; parecchi i oratti che verreb: 
per-ir-| 
forza di cose, vi diventereb.| 
bero il centro. d'atirazione. di tutti 
N porrebbero 

[scuola di nefanderze @ di rstatt, e vi 
Porterebbero. lo sgomento negli anti 
[ella popolazioni onesta, che “lavora e) 


La circolare ministeriale non ba pre- 






(a fa appello gi Prefetti; ma quell 

dell domicilio 
ia quan, 
red: d no vedere allonta-| 
Dati gli elementi più porre dalle i 


Questi era ui duo passi da lui a a'inching| 


Cazlo IT con vosa cho l'ira mozza 
bormeniando colla mano convale Il ci 
ionchlale; omo n. teo per Tenciaria 
sl capo di colei ni quale parlava die 
— Questo scandalo non avrobbe do- 
aio suceedere.. Devrebto aero fopre 






spettiva provincia. Îmmaginatevi 56 sla 
ile: ch'essi veggano di buon ‘oc- 

‘chio e'che' di buon volere; favoriscano 

la venuta sotto la loro giurisdizione di 

‘malviventi 6 di facinorosi d'altre. pro- 

vincie. 

Oltra a ciò; se è stato; fin qui dit 








‘So cile (benchè difficile non voglia ia que 
[bon che il vostro giornale, ‘col. brano |sti casì lire impossibile) l'organizzare 
 ab-|lavorazioni a cuì applicare i ‘coaiti nei] 





centri lì ovè oggi stanno” sgglo: 
fnéral Den alimenti diffe” devio: 
Here il poter. conseguire che stabilimenti 
industriali od ‘officine privato: si ‘aesu-| 
ato il:chmpito; di aprira le. porte! aid 
'operaî ‘forzati di codesta specie @. di 
Întraprendern; la moralizzazione. 

È noto chie i domiciliati coatti sono 
fa massima parta dell'Italia Meridio- 
nale, sia continentale, sa insulare!e che 
dopo il contingente forato dalle pro- 
vinci: napolitano ‘e dalla Sicilia, il na-| 
méro' relativamento smaggiore è. dito] 
Talla Toscana. Le altre 
‘dino ‘che. un numero di: gran lunga] 
piti tenue: E ‘6 questo falto fosse stato 
dito, come avrebbe dovuto esserlo, 
Garebbe ' bastato. per. persuadero il. M 
(stero : a ‘ricusare. l'invio al domicil 
‘oatlo: d'individuî. provenienti ‘da pro- 
vincie nelle quali, ove le autorità © gli 
agenti. della forza pubblica facciano il 
loro dovere, non può ‘mancare: su di 















a necessaria sorveglianza. E certamente 
'qussta sarebbe. più facile! su gent: di 
(cli si conoscono ‘le relazioni ‘o abito- 
dini; di quello. che sulla ‘gente; nuova 
che'ora_sì. tratterebbe di disseminare 
fa questo ‘o în quel Comuno, 

Tu ogui caso poi i Prefetti ‘non do- 
vrebbero; dimenticare un ‘art. 76 della 
Pubblica Sicurezza, il quale: nella sua 
(rima. parte ; dice: e Potrà il Prefetto, 
“ nell'interemse dell'ordino è della pub- 
«i blica sicurezza vielara'al: condannato 
« coma ozioso © vagabondo di ‘stabilire 
« domicilio: nella città sd in' altri luo- 
ca ghi da luî scelti. » 

È vero però che i Prefetti, in gene- 
rale, preferiscono dimenticarsene 0 che 
ù ‘valontieri si rammentano, della #9- 
‘conda parte, dell'articolo medesimo, ové 
è dt: Mistero dell'era otà 
‘ eziandio, pèr gravi” motivi di sicu- 
«a rezza e di ordine pubblico,; designare, 
«per. un termine da ‘6 ‘mesi a du 
 auni, all'ozloso 0, vagabondo condari» 
< nalo e per un termina da tino a cio- 
all'orioso. e. vagabondo re- 
il luogo nel quale dovrà sta- 
« bilire il‘ suo domicilio. » 
Ma se, invece di far ciò che è di 
rettamente ‘nelle loro facoltà, i Prefetti 
feriscono di invocara ciò; che è nelle 
coltà del Ministero, non è'eglieri- 
dento chio ciò fanno! per. poter. ‘conse- 
guire lo scopo di allontanare dalla 
Propria Provincia gli elementi ‘cattivi? 
Or come mai il’ Ministro dell'interno 
‘hon si è reso, ragione di. questo fatto e 
Hioù ha compreso che colla' sua circo- 
lare esso andava alla ricerca. dell'im- 
[possibile 
II più singolare si è che la circolare 
parla' del domicilio coatto come di una 
pena; tanto che gli attribuisce i due 0 



































teri della punizione e dell’emenida ; quasi 
cho si trattaso del confino e della rele- 
azione 0. di qualche altro. provvedi 
mento penalo, che come ‘tale non pr- 





— Quallo acellarato d'un 
fueimò 1 pencipo, — O cho non sn 
buoni a pigliarlo? 

Lo guardo prineiaso dl qual piccolo 

Oaifgola fa chiamato più i amo da) 
Ho Gcobi di fioco fn. un palchetto di 
terz'ordine. La baronessa di Muldorff si 
gra voltaza in modo da. potetno esesr| 
vinta; aveva un galo sorrio ello labbra 
comò chi assito ad uno spettacolo pia: 
[toyola o divertente; a collo aguardo nm 
Pniccava, amorevolmente a. qualchedano 
(chio dovera trovarlo di faccia. 
Corpo di Satanasso! — esclamò fra) 
4 denti priacîno, Ja cui frazione era 
roprlo al colmo, — A ehi la fa tutte 
quello, evenoyoli moino la sfacciata bar 
iasela ?.,. Certo a quol bambocolo, di 
Samporole.. 

‘A tal punto la nia attenzione fa chia 
mata, da un tumulto meggioro che ovs: 
'afva nel loggione, 

Gli agenti polizieschi ‘avevano conin-| 
alato fit da principio 'trattaro con i 
lenza; ma dopo.Ie muevo-istrustoni dato 
don procio e severo. somiando dal' dire 
tore della Polizia, i loro modi furono] 
'addiittara intolierabili; con nriani 
itrappi, peroosse arretarono, scacziorino 
fuor di'tentro non solo quell ‘che aver: 
Woro sorpresi a fischiare, ma; quatunjuo 

parava loro dinanaî, tanto più se ni 
saciasso afaggira puro un mormerio di 
rimprovero, © nell'atrio tatti. quegli ar-| 
estati, Ja messo ad Invalt, a mibicelo, 
‘è violenza, vennero. aipmanottati. come 
altrettanti asmasini, L'indignazione de-| 
[BU spettatori, anebo del più tranquin 
era grandissima. Su nel ‘loggione; di 
Ron sl procedotte diversamite, ll nostro 
‘tico sellaio non poteva scampiria; ed] 
[eci cho! sì mestrava così. aecero. della 
sun ‘ostinazione a Sschiare, pareva anzi 
voler chiamaro l'attenzione della Polizia 
falla sun sadacia. Poi. Labbaro ve 

ut, due gendarmi vestii da borghesi 

|fottasi strada a spintoni in iano alla 
(folla, gli furono sopra @ gli gettarono le| 
loro mani sullo spalle ad abbrancario, 
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"l actttro ll noci © comuneai x paint 








rebbe: essere. promincialo ‘se non in 
[seguito a regolare giudizi 

II domicilio, coatio, dovrebbe. pure 
‘onsero cile ‘a saporsì, non è che un! 
provvedimento di pubblica sicurezza, il, 
quale è stato applicato; largamontè mereè 
(ina! più che ‘larga interpretazione di 
(qull'art. 76. che io poco dianzi istusl- 
mente citato. 

Su quest’ampierza d'iaterpretazione, 
benchè ci sia molto da dira, io non 
farò lo sabiitoso; 

Di fronte: alla maffa si 
‘camorra napolitana si può appl 
larghe. dos i domicitio coatto, studiando 
(per alleo. di eliminare ,, combattendoti 
uno ad uno, i mali che lo accompa- 
nano @ che! mi pare, di avere. messi 
‘abbastanza a nudo colla mia lettera del 
2 dicgmibre. 

Ma non si. può e non sì deve, . per! 
‘clivare lo studio di codesti mali ‘e di 
relativi rimedi, pretendore di inoculare 

0tbi, finora speciali a dus regioni 
a: a tuto il resto del peso e con-| 
Verro! do stiagaro locali in una gran 
Ho digrazi, zionale; disgrazie del 
lgetiro peggiore. perchè. gl'intortunii 
Materiali. possono essere. prestamente 
fiparati , ma i disastri morali lasciano | 
la loro ‘fanesta impronta. sulla vita di 
































(Pareechie: generazioni. 
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"Una Doputazione del maggiorenti dalla Ce-| 
nità irnaitia dovova presentarmi il primo 
iabato di corale al magistrato capitolino 
o fargli una prestazione ‘n denaro ed un 
nil) allocazione. T magistrato rispondera bre. 
emente cd il so copo congadava i deputati 
[sca ino parola di dispreeso. e 

‘Ancora. recentemente. gl'Ierueliti pagavano | 
alla Carnera capitolina, per iapera dol pali ed 
'apparatare del curnevalo , actli 881,07. 118, 
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Piotro Carra ,. robusto | 0, cella forza 
lacoresoluta dal'indignazione, ‘sorgendo 
di seatto ln piod!, ributtò da'eò gli ag- 
etessori: cet ui orto pugno nello stommnso 
par iascuno. X duo' gendarmi trabatta- 
Foto e sarnbbaro; cadtiti sotto. quell'arto 
Fiolento, ee la. compattezza della ‘folla 
Gircostatito: non li avesso_tenati su. 

— Ab scellerato! birbonte! — grida» 
fono: — vi ribellata alla forza pubblica! 
[Siamo godermi di 8. 4, 

Ji mellaio in intetto Li ‘ad ascoltare i 
loro ‘rimproveri. 6-Ie imprecazioni; ma 
irammesso alla calca degli opettatori, 
Joh. complacentemente, fecero del. loro 
Imeglio per: Jascinrgli il varoo, scava. 
[cati con agilità da ginnastico’i buachi 
et aveva di dietro agattatolò o in due 
entti fa nl corridoto della cala per acon- 
[deto all'ncità, II numero. degli genti 
'dolla Polizia era parò troppo perchogli 
[potesse scapporia: al grido de'gendarmi: 
% arrestatelo, arrestatolo, » si gettarono) 
in cinquo o sei dietro ni fuggenta; que: 
iti potò puro ebarazzarsi del’ primo'che 
li capitò dinanzi, mandandolo 8 gambe 
levate; ma jn:quattro gli. piombarono 

gar lo affrarono, lo. persosaaro, 10 
[gottarono a terra è lottauto'invsno, dopo| 
Postatelo senza: pietà, tutta allividito cl 








toni, ‘a calti; a pugni nelle spallo © /neî 
Manchi, muto, ma terribile nello sguardo; 
fa scliumunto (di: rabbia ‘le bocca, to 
brasportarono!gudsl di peso! allo carceri 
Tdolla Polia: 

Tutto ciò non era successo senza un 
rando tafforaglio; aul: quale sì ora volta 
l'attenzione anche dl principe. 

— Menomale! — egli ‘diese, yodindo 
chio finalmente l’operafo non ora. più 1A 
(liunoci » afiare, jnsolentemonte © ol- 
giaro. l'autorità di In sovrano vol 
[fschio di quella, innga. chiave. — Hanno] 
Preso quel'matto- di Carra,... Che ‘cosa| 
li è anltato a costui di pipcinrsela a 
‘quel mbdo' contro 1a Cariottaf Un po'di 
[obra quieta della prigione o duo o tra 














[nanguiuioso; 10'ammanettarono è a spin-|M) 





sia 
“i 








Ti ii pa da corni 
Gb arto metta al 106 1 ne 
e rico cl uo i 
tell 


Nella mescolanza del potere temporala collo 
apiritua, Il carnavala politico era altresì be-| 
sett, consaerato 

Fomano, canino i conservatori del. Campido- | 
li, quanto dire il Comigtio comunale di qu | 
Capo dopo are fatto da giudici dell core, 
[i srctnzo ala Ghisa del Gesù dove ca è 
posto il 58, Sseramente, e prespeno la solita | 
proci nd {i canto. dal Zenit Ergo) riceve: 
Pato la benedizione da qualebo arcivescovo di 
Tefeao 0 di alte a 








Quand gli Eli sod el feto più correre 
la tadibrio chrnevaleo, si cerco moto di vi-| 
‘taperari altrimenti n sllazzo del pubbli 

e a. racconta lo. ateo  Ademollo, 
bd 170 i gran aceto del Cono, ho la 
ronaea contemporazin Sì dice piono di ma-| 
chére, con. la regina Casimira di Polonia 
Fiella ringhiera del palazzo Chigi, fr _jì car: 
dinalo Archicp, s00 padre, od endinalo Del | 
"ino ‘0 con lo. hmmbuacitrci‘cesaraa e veneta | 





Pe para te © 
RAS RAT prote 
doi arno du i di iiaaio reti 


te 

ilimua: 
VE e 
See e 
Patate a ceti 
e 
a 
ira Pra 

SAI rn pil si 
Epannazioni 
na 
Ri in le» 


tamente sento de totem 


der 
et), come e 
Frida onto bravi io Intinal como. Ie 
dote, o eo, Come quando al prati on 
Rin tro ia pelo 1 a gin 
n Ta i suddetti. rodimenti' 
Ml ai coealo e diese 
HI ventnzione como si ema fa torta, per 
Fira a rligione do rest © dal sat 


Nel Mando) del correre i patti 
inalo 158 sl arrivo ‘ decretar 

via di detti Impodlienti (a) li 
el corridori, best, ehrol ‘orazioni eh: fo: 
feto) no venighi morte o mutilazione 
fa enna lasorra ella pena della forca; © se 
[per rventura fosso vittima dela renlssita 
pera propria esso pure o a causa di detti im: 
editi merino, non di meno vale 5. È 

Ceverenissima eho cosi morto al possa incon: 
tamento faro ‘appiccaro nel Iogo, steso. de 
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ci Fonfille della domenico l'Admoi, 
Rivera mosto l'Opera 
dk mo, compendinte: Vedete progresv 

160 ni dh. Incoda ai delinenti iosscher; 
Ml 1686 sl piceno mort, Come sl sente 
Ha lontano l'oro dl sto Quinto! 

‘N 1756) racconta lo ateo Adell, ne: 
pad cho fa ferito tn: Barbero del: duca di 
(Carpineto. Seoperto il feritore venue. condun-| 
ato dici a i gue condo La go 

a pl corso sopra Un omiaro, 
foto più di un evlo pria fa proce 

inogia dal Stato Uftlo © mando ta gie 
fera tn fornoro il ‘quale aci che sor Mo 
rtoro vincense {0 palio el. core 

ila, gii deva 

dlti acc non 








esvalto 








Gli st rovrodinti diret  togellre 

Hi foste toctavazo da olachero 
do, 

Price e stan Adell: — VI era fra 


‘giorni di pano ed acqua gli moiteranno, 
fn calma il cervello. 

Lo sguardo del duca; acondendo dal 
loggione, si fermò di nuovo al terz'ordine 
‘doi palchetti, su quello della ‘Zoe. Lo 
spettacolo cho cl vide, dovette easergli. 
‘assai poco gradevoli; perchè sì morso le 
labbra e le suo guancie| tornarono ad 
'arronsatsi. di adegno. 

Innanzi alla solucentissima donna, era 
‘ventito a sedersi il conto di Camporolle, 
'od essa gli parlava, lo guardava, gli nor- 
rideva, aveva per lui lo moino o gli at- 
tucci amorosi ed ammirativi, lo ascoltava | 
rapita, tutto come: mol fare’ nna donna 
innamorsta verso l'uomo the. regna sul 
nio cuore. 

"Era essa chie, dopo! avergli aimmiccato 
eivottesonmenta cutta la sora da lontano; 
gli aveva fatto Insinghiero conno; di an- 
daro da lai, Ad Alfredo non era venuto 
‘neppure il: pensiero di non obbedire; era 
‘corso: @ ora trovavasi Ii, avvolto lo 
'goinbo dalle onde leggere, profumate, 
quasi topenti della gonza di*lei ‘a. svo: 
Jhzzi e Balzano, avvolto_la persona tutta 
dall'onda magnetica dello sguardo. di 
‘quelle pupille di magico influsso. Parls- 
Vano vivncemento; almeno era lui che 
discorreva con allegra animazione, 
rababilmente dell fatti cho avvenivano 
ilo rideva salizione: parve sl principe 
‘ehe una egtardata gcheraltrico di Iel ves 
isso di sottocchi ad avvertirlo che gli 
‘era pur anche di lui, auei principalmente 
(di lot cha ai rideva. 

Ln rabbia del priucipe ora. intonta, 
‘quatido  sopraggiuuso il direttore della 
Polizia, il qualo coll'aria. soddisfatta di, 
[in buon funzionario che ha compito con, 
‘zelo ‘e con buon fratto il'svo dovere, gli 
AU: tszza, mo abbiamo: arrestato win 
tromtinn: tutti o quasi entti f ei sono] 


hello nostro mani 






































Hricigo dl sl decibosttino pel scuso ala 


religione. TI Senato | dal 


Tp Vedeta aerei esime cen. ragione [ire 


2 Va bene! — guidi il duca secco 
sco, a lo gridò tanto fortà , che fa în-|dolla 
teso da buona; parte del teatto in cul ora 
toguaya ‘un silenzio di tomba, — Tutti 


o alto ua gioca sposa cha fscove aa 
inc ia bro di giuggao 10 mlt © 
(5, pr fa gua i pu, dv fo 
peo lo spatola trusiatara ei corso 
Hello, cortigio sorpreso mar in seeio 
HI rigorose divito cha vigova pet eno pro 
a lo gl clan sn gi 

bel Cl lo ar di denno i pai 
ico tt, dl baglio pa dat el genio 
flo it ceca vor di scippo 
famnlno più in vista Nel, 1596(/9- pobbica= 
Hnto frittata e foto, Cscs-beib, quan 
"allo grato dl cardano Abtoolo 

o potnto miete di Urbao VII; 6 n! con 
nale e Piva ole ia 
ento parita: per huver sia otak 
Esagoia fl I le 6 © Ca giallo ©) citano 


Sn 
fio Dici i caso dl lr; Ia spes 6 nl 
ssa o li Uvertimento è gru. 


Fu verimento| opporiizo che uscito il- 
l'Opinione © sal Fanfulla della domenica ls 
investigazioni storie. dell'Ademolto, montro, 
‘qualche giorniie. clercalo fpabhlicova (ehe. it 
aarnavadi ore un''iavensiono dsbolia. det Ba- 
gno ‘itato, o che'unica medicina (contro, 1a 
tatto nrasvalesche sarebbe una brave riato= 
fiziona del Potero temporale del Papa. 
‘Intanto auohe ll careralo di quea'suzio di 
grazia italiana, se: n'è.ito, 0 Domeneilo ba 
Rapetti a fa porre ogg, prio giorno di 
‘per non ispognero Teri ‘sera la gura, 
i moccoleti. 

‘Dal ‘eraevalo ultimo, insieme col ramma- 
rico. delle’ brutto, disgrazie, rimangono duo 
[toni ricordi: la mascharata degli artist, cho, 
Janzich) pito, parevano esi stesi pittura 
rica, 6 a foro campana delatgta © 
Fiesta A 


- 
a 
Ciano esisto cassa dl ca 
==: 
CrEEsE 
TEA 
È 























DA FIRENZE: 


20 arnie di ironce = Teieri — Sen 
nto” nella cosa li pelato Pure 

Fist = te auon? giornali 
QRL) — II fabbrio, — Il eoconto del 
raf Gorino 6 pro a Qui ta 
| 0 nd Gran Lio, 28 crm i mascherate, 
Miano urine Berloo, n vera cs lt 
otite quit. 

TC ont Yi za pato x ia di 
cor di varo me na oto 
(to vet gio, lo lino se: 
Hit n comelte, dnpev ae 
Ch rn già pi n dl Ig 

Di teo nastro quite tn 
Pergola o no Pagano, fa del ‘i toi 
Hot, cod al quali i stanti; mata ento 
a pie. Vira tato nll'imo the nell'altro 
Rn tec ire di miwchere, ma è a dall 
Hall ere poni glio i fs 

"Dienticavo dl pile 
filo cho lac tenero gli iti eci 
ta dl carena nel drsecon Mengoni 
Ho © dl'merato nuoro Sorentino di 1 dd ve 


‘Però anche; quella; così detta, Fiera, iuda- 
ee no 
SEE 
Are cen 
et 
RISI 
ca 
Coen 
ETA 
Rcs 
oa 
e ea 
rese 
FE e e 
anto uataia dol, Profeta o unito st 
ae 
blauditinzime 0 fosteggiatisoima: 


Colla quarosina al ‘imnovazo i tontr. AL 
Pagliano l'Elena Varaai durà lo tre rappre 
Meniazioni della: Lia di 007. che 

inalttia dovotto senpenero in questi ul- 
ti giorni di camevale. 


la fois, ‘a paso è segui... fino & 
toto avviso. 
"i ance eiochinò, 
AG de api arratali —pigiono 
pei al ct lvl con 
TI apud V, da 
[0° i lo pelato eh ‘fr a 
loggione? Inlvroppo sl principe 
DEF al vot. ces Blrbano Alea» 
Dif Pica ax ché alti del mostri 
[gontì rappresenta Noi?,. Sia messo ak 
i col abito 
Pc ‘pnenta ora?! — domando it 
laiatiofe qlla Potita. 
Sino a murvo avviso: — riptò il 







































iusa, 
Il poliziotto partì per andare ad ‘eso- 
Isuiro gli ordini ducall. 

Ta eleganto sala del testro era ri- 
mata mozzo vuota ; quaai tutti tacovano: 
[fomo impauriti: appena s0/qua o là ni 
lidia qualcho bisbiglio di vol sommease: 
‘non é'ero, che il palchatto della baronessa: 
di iuldortt da Gi al udiva un gaio chino 
riccio con qualche risatina. Carlo IT 
ll mordeva' 16: labbra (con un dispetto. 
gni momento maggiore. 

— Ma cho cosa fa quell'impresario 
dolla malora ? — esclamò ad un punto. 
— Ho ordinato ‘cho di ballo ti ripren= 
denso :*dutique avanti, presi 

Ed ecco appunto in' quella presentaral 
impresario ‘tatto usilo © tremanto ad 
‘inunziare. essorè inposibile far ballara 
Î Carlotta, perchè questa: s'era: svenuta. 
lo ora appena tornata in nè dichiarava 
[le non avrabbe potuto far nemmeno un 
asso, por tutto l'oro. del mondo; 

Il principo mandò una besi 7 
laualo ‘può uscire. dalla-bogear d'un care 
FPetticro. ubbrinco; diano : 

— Vedremo sé non ballerà questa amor. 
ficsa,. Vado a persuadoria,.. e giuradàio! 

‘Con passo ‘toneitato, e seguito dall'im- 
\presario. tremante, distese sui palco. sco- 




















nico | ad. ettrò  con' impeto mel camerino 
danzatrice. 
(Confina); Verronio Bruto, 


rraprivia invierazia. 
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AL teatro Nuovo area n Compagnia dell 
la Com 
Poigule milazien sollimpareggiatile Farravite: 


opirotto dello Sealvial; o al Nicco 





Parentt.Vivi 
d'ala ra 





Ti sentano era asportata. ion vira ‘nità, 
‘quel gicrno l'aula della Corto riboesava 


. 
di opottatari. 





I giurati elsoro ua verdetto negativo. en 
tattili otto quesiti riguardanti ll Parent; e 
sispetto al Viviani lo eniiero. affermativo ii 
iui ooltanto riguarianti n trat a danno 
“el ricvitore Conmudaci, ma con citcortatza 


‘attenuanti. 


Il Parenti, rientrando nell'ala dopo 11 ver 
otto dal girati, ara taltento commosso, che 
‘not poteva reggersi in. plecl, e ‘drant 
lettura fatta dal cancellero delle. questioni a 
‘della risponte, ricadde più volta’ so! bat 
11 presidente pronunzià l'assoluzione del PA: 
Fonti per tatti gli addabiti; o anchio del Vi 
“piani ‘pel titolo di peculato, Por: guanto ti. 
Guoeda l'aceusa di ‘tru, siccome questa "è 
Porseguitabilo n querela della parto loss; © 
per aivoi di Coe 
imaaducai intentato proven civile. ecstro fi 
Vivinni, così In Corte, dietro domnuda dell'r- 
“votato Muratori, dichinra noa oaere luogo n 


Hocotno essa venne inefana 





Fretta tto dei tl vt 
Viani. sp fi 





‘Sono 
chi gio 








di rela 
lar, 








dal cav. Loszi. 








DA VERONA: 
Processo Verri-Contro, 


11 (ebbro. — Nella solita, mattutina di 
‘ testimoni introdotti per 
ch dloeesero vs Contro. Aveva veramente n-| 


i wonnero seni 








Lote luevitnbio Îl‘dsseppaisento; 


TI testo: Cabnini, segretario comtinale di Cor- 
azzo, dies aver iuputo” di esco mano, 
rnesatnento dla Giusappo Accordi, cho nd un 





n 
Sirto Sonsa, Carlo ‘ora atta fetta pro 


Giorauni Contro di disstterraro iI corpo del so 
Vert per giitazio poscia in io scolo detto 


Velle Bd fighi, 


TI testimone Accordi Giusoppo conferma fne- 
at deposizione. Sens esitazione aleuna, nas: 
isso che Soaro Carlo gli ebbe n parato di 
Iroposto siatte. Sogglungo cho sarsbbe ntata| 
romena per codesta operzione 1A semina dî 
Ts 100, 6 che dl Coatro, nell'andaro a far 
licia, ni narobbe in qualche modo rimeternto 


31 Sotvo pegn reclimete di ver tento 
gela di i SL tes, precedenti nego gl 
ate i 


Hlonò tate {tto dal stro prop 


tenore. 

‘Alesi In contenddlttoio coll'Abcordi tutti 
© ua rmantengono con ostinazione Î Ir ns-| 
serto. Nou sari inopportuno notate cha l'Ac-| 
Sordi neo ba repo Una sangue pel Conto 
che fa già ato, padrono echo è dedito di no: 


rc Al vino. 


Zaocs Dietro, coninto del tatimnio pr 
celti dico nia ache ma stati priore di 
opt i genre di qual ho sicbe stata 
ita dl Cor, ‘bho per. Inti "da 

Crevii) di splaro qull 
le narobbo vento nel Cimfero ia cl er] 
tato pegolto ll Verri, sb co e autorità avec 
sero delormato 1 cadavere. Egli at prot al 
2 volti ricojetto dal Provi ache 





dipnidento di 





‘soldo per il suo disturto, 


Afcitirr Provi è cataldo dl Contro o 
1a sta deposizione non snrebbo molto. pun | 
dille. Prima negò 'icaico dato all az 

sm pur n 
rod: qll cn lo spin  Grit1 Osat 
Son gli avere ento to tia ia propio) 


Veniamo alle colui ‘pomeridiana di teri, 
pompariro sel 
i, Figarali, Mo. 
li, Balli o Raimondi per’ poterli. mettare 





poscia Io ammise; ma disso ch 





ella qualo JI presidento fs 
ti n dita Periso, "Tide, 





ri 
n Mbbrtà 1 più prento; 


alla deposizione di costoro non. possono 
‘orto attetdero la oro walvezza, gli fmputati. 
Tel ebbero n constatare ‘she il contro fu Gar 
vilataio, aho era nogli affari cnsatisimo, be 
yetito di sogeti, che alto cello morta 

‘una strade in. direzione op-Ì 
pesta a Ronosowa; che la Los). trattava 
Beno la gente di sereizio ed altre cose di una 


egli fu visto 


importanza ben relati. 





Staman fano siti 1 tati Accordi Gio: 
vani, padre di Ginsepge, è Tavella Chiaro] 
di Maconcon, {ntrodoiti al potere dierio:| 
Slo, del” Previlento. er diipare, so fon 
possibi, { dubbi cho, Fiiangoro rill'avar | 
ovali. Contro fatto pratiche (per la 
scomparizione del coderete "È questa uno! 
simontanza di molto rilovo. 0 arzebbo potuto 
orti del. Contro. da iuele| 

dela Lana co pos gato ndiialente 
imo nasevera di Ever già tempo olio 

21 Sctvo aero tale citta Il pscoto 
soi Nd n ammetterlo, né cudezo, plc 


no Gi 





‘anche separare 





on né o ricorda affitto, 





AFFARI A COMMERCIO 


Tolegrammi Particolari. Commerciali. 
PARIGI (sere) febbraio, 11 10 
FARINE 6 m. pal. (DL. 89/76 6850 











e er mnmoe go "o 909618 

" Der maggiogio, "6926 8771 

1 Rd ni da magg, © 8825 6795 

ZITOGHI n BR TONAAE) è 60— 

Mn ie e 08 6635] 0P 

T ragto 0 1 2078 2100 

* raftoato selle 1148148" 
LIVERPOOL, 14 


coro — vede 
10000, al en perle sprlaioe 
100% pei i litio io 
Valore 
anperine dala sist 0 
Avi 1 
COTONI — Vendi il 500. 
ue ina, 
lia 
ripone 
CARPE = Vedati me. 106 


Merento pesate. 
‘MARSIGLIA, 19. 
VRUMENTI — Import. e | — 
*_— Vendita = 9000 
Mereto caio, 


Con tendenza alla dxiolezza. 


ine 
dernee 
Ò PE mc pr 


FERRARA, 10 febbraio. — 





‘oliena 


mercato gentirio non fa miglioro (di 


quello dell'ottava movria. Ali ribani 


gi verificarono tazto nel grani come nel 


Termontani, prodotti anehe dallo scorag: 





della squalo vi iotrattonni nol: 














|soggiungero : Now di 


citi a Pireziet, ento il giro di po. 
i gioni re nuo giornali Je renda, dl 
n varo, dell Miraglia ‘è ‘compilata 

fra i quali vedo i nomi di -Ma: 
orali, Cipolla Nuova Fruata 
latteria, odia dalla Gaeselfa d'Itotia, ell 
Biblio, giornala dell'arto natica in (stampa 
‘ seritturo, edito dal Lo Monalar (e diretto 


il cado» 
voro di Amos Verri allorché ni cominciò a vs| 


gione al rtaina i 
[dopo aver ascoltato: Îl verbo ministerinte 
at ton lo dirà il Conigli, lo dirà a lui pi 
bsbilseate 11 personale fertoviasio, che, orga| 
'lzzato a quer’oca iu. un'associazione di 

‘senernl, rimnoverà Îl 22 di questo mese] 
Peduimanza tenuta il 5 novembre, sciogliendo 

n lu allora maifntata. 








Pera; nen bs 
ita di ara 
iti sraelolo dell te 
Here dll trovi, intere dela mast 
pale gl ago trroiai now sono pes di | 
np o di quenta ln lega 
ist co oa poi ven 
Mii dp a vinta, set poso 
Fapprestztare ta. bumno parto, slo ct 
co alto, di ero unn voci “nno, dico “tn 
no ta panta, in questa fnscenda. police 
to hazao volto andeopare nell ferrero. 
co a i sno to per pesata di | 
ia dfn, To. pl 
to fatereasa sito si. proponi 
menta di sneidoaro gli interes 
Hi di un pube cho vile rino © ri 
Hera 0 di um pertonlo ho val. scores 





aspettavano, fu. ri 











$i tutto posto Stazione. Ferrara por 
front consegna, ir og 100 ch. netti 
Conipa.— Lo contrattazioni di que. 
ao faportane ario da aleni, gior- 
0 ro lle 1 eni a 
forli pretno; menkre. ii esporttari 
riduzioni pee a man: 
Canzo di commiaioni este. 
ato i coto. torminorà. coll'avere a-| 
ue i detpatoro, perché otro, esere 
epeito soi, ti pegiungo cho i 
000 ancora oto meal 
Here nl vovo ruceelto. pochi con 
Fai he si poso ati nella settimana 
ai Basaroo ste 1, 888 cite ogni mi 








[Al Ored. Mob, Tal 
me 





Furono, quiuidi: ecaminati altri testimoni di 


Peri Gio, Datiia,. gusnila composto dl 
Renzo, stà Ain eri n 

n Lo sent ignara i nteoi Colori gli 
[ito 8 nl Get 2. 
Ho nvrebto. imogao a tornare 
Berdhi coeso bano di loi tl Con 

Vida di ta Solito dn ero di ii | 
Hat, dalla Tienzi mll'itntiria ricevete | 
Muora smentita. 1 testo vile più vol in 
Metto giorno spara nella tazza dele 
to magi ti ho mia per di 

tati. ult pr gl opaii del m 

quale e led ma eta run: 
nen dicendo pa i Ei mo sia enna 
et'usprezza, cl Veri vert tn moglie, 

Bergamini Fiowena, domerico, al’ tempo 
alla ‘sor di cas Veri gi lit della na] 
adreno er il noto con cn ta tratta. 

Ta motto dal DI granato al 1° 
[Contro a pas) nl casa in sì ra andra 
sepolto i estere di amen Verri mons 

‘itato fano. lla Gi 

regine. Sunia paro slamare ol giorno 
il tscomo Dio sono variata ed il Coe 








ite che... non 





Quando ‘il prenidoità foco notaro alcu] 
orazioni della Lenzi e la diferento linea 
ai difesa che segniva al dibattimento orale, 
na franca gli risposo cho altera. non avaro 
preso ls: cosa 'unì sero. 1l'presidento 1 foce 
na robianzina (0 chiuse cedo che: esa ‘a 
’vera rostetite troppo part, cho em tempo 
[uettasse la maschera. 





DA MILANO. 
[TE giov: grasso e il Ministro dei tnvori 
Ppdbic! Milo 
at e che cosa si trama 
Tui — Nulisia, fusion <= La maoehina 
Lampo coluniata = Sto elato di 
e ettale — Free fervorino al A 





19 (obbrato, — Teri, mercoledi, 
[brutto priusipio di enruevilone — pioggia | 


‘Oggi , il giorno del trisionate giovedì 
grato, entro “io da un cantusoio di 
[i acrivo i frotta © furia questo note  l'alle| 

rabbiosa del. criandoli corre sovrnns pl | 

0 Vittorio. Emanuele Imbrattando, quanti 

[patetota mori lunso Ja disgrazia di capitare | 

‘scmpreso magari ‘quello di Paolo Per: 

rat nomieo Lu Consigilo conranale del 

oriundi, so steso ia disgrazia di 

È, monto fl Corsa for 

[masthirata, Sux Escellenisa 

Fin tratta ‘ol palazzo Lifta ‘i destini doll 
cose @ dello persone ferroviario. 








Giunse da Roma Sori sera por vin Firenze: 
Lo aspettavano ausioro le ultime. speranze 
dei poveri trae ferroviari auolanti n mullal: 
tro cho ppartenere, una volta ancora, ad ui 
atminiateazione seria, ‘e Jo aspettavano le 
resuglio astiro della Conit 
Reramonto attuecata nel suo celobre 


‘So le eperanzo doi primi ayruazo avuto ta- 


0 10/dirà il Consiglio 











Yo Inmentazoni nainconiabe di chi veto 
[on doro 0 cose ande ao  tattavi, fr 
[0 also dovere too © aspetta, qui sì n 
tano nello into gioie di ehi contempla. ln 


1a 4 campi che orali ci mon ha. 
intendiamoci. bene; fra { Inmanti de-| {i 
gii ‘utî ‘ i caronemi degli altri — solidarietà 


E pasro hi prcnami degli altri. 
Vi'ho detto che' il 

bet giano feri pera alle 5. 

Crudolo combinazione! Ti treno giunse 

ritardo, è alle molte intango delle Autorità che 

osto che era cesorsa 

Rogoredo, ultima stazione prima d'arrivare a 
Milano, una locomotiva 1 riserva. 
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Hal Furgolo. now è che na. volò di ftaria, 
Ho puro non è tn primo fuoco d'attacco dell 
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TTRAMVIA A VAPORE 
TORINO-ORBASSANO-PIOSSASCO. 


Consiglio comunale di Bal: 
co, iti sua seduta di martedi 11 feb 
braio, ad inaimità di vo 
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ferrovia ‘Torino-Giavano; in data 20 gen-| 
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La miseria in Irlanda; 
chiamo, na erroro. del nero ativoo 
di der, I Nevo York Werald ha. iulzata la 
origine | sun sottoseriziona Lu favore degli Iriandeni con 

100,000 dollari © non soa 100/000. teri 

ogliao dal Timea cho allo 3 pomeridi 
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‘por gl anta i vic popolare I o: 
feto imprero Depania ha ritto i to 
to Arto pr dare bo, quatto rap 
siii era i nor ani 


Ta cet dell'opera è endata sopra na ca- 
al di ati dl valeio aria; pra 
Provafora € questo 
ta ignoro Beam: onabieli, Îl bari 
no, Athos, hse. De Mese 0 1a signora 
DE ran ‘na artica concittadino venta di 
Fisco dall'America, 
Ta prima repprestntazione. sirebbo finto 


age 1 palo dol rev 














tito rà, ad iter 


‘er martedi prova 
La Stelta di Gr 
|coteograto Marzagora, comparirà dorsani sera 


ta un giorno da 
Feto et, 


nr 
Ia condotta prova ge- 





Marla Mantegazza: 
Questa sora vi soi 
ale. 








x Ultima reclia della compa: 
la Pletriboni. — Ta tra 
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lato darà. questa nera ‘al toatro Balbo 1 

[tiutziata atenordinaia rappresentazione n le 
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{cl indissatabili det matrimonio 
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CONSIGLIO. COMUNALE DI TORINO. 
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Votzione la tania tanga Tcen 
zi a rendero ipo a cottrzione dell 
dici, Cost pg e a ioo van: 
o n 10 grderebbo uno graziato. OL: 
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indico. La raccomandazione enrà fatta. 
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la voti per fatto da “Torino 
odo ban hiaro. 
Sindaco, Anoko questo sl frà 
OMaoes ritira la vospenara. 
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VII: Furrocia Asrdsca-Saluzzo — Sussidio 
Giunta 29 genio). 
Ta Giunta propone: 

‘85 ‘conceda ai Comitato comorzale,re-| 
(golarmento stabilito, in conformità. di legge, 
[Per 19 lana farroriatio. Altasea-Moretta e. 
allermaggiore è Morotta Saluto, la roma 
[dl re duecento mila a titolo di sussidio; 

%° Tala sussidio sia allgato ‘ala. co 
(xino cho Îl Consorzio. promuova, immediata: 
nente, @ procari Il compimento di quanto. ri. 
chieggasi per l'efttunziono di tutto dette 
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‘Terno mic cho debbono loto puo ala gara x fibra ore mi 36 

pedale nl dovrà ‘lenta’ sull elusione [dl concor il porto. che” scopano. sutbro| _1 barzselto si & leto fino 8 imm, ape 
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atgioet Ta aa ito; lac egroge. Diretore; quasi Alina (| cone fini RL Suo! ffgza | LA COMMISSIONE DEL: BILANCIO: 
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Rao Sn rd Cna Fani. o |ipartameio Vi A la Plaza Vila Bo fi Ha ci para necintamento attendi. 
Provinz, pari ai ea i sli on to tb 4 ito 0 0 ilo nti de 
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ad 1679 ll 108 000 ta 1080, dì Cato Dalla Can Talgt 1 | Poe 1 Co quinti mera I°: | Roma, ore 0,30. — Trovasi a Roma 
nl 167 1 ‘61 00. 4, Lugo grz pini asta Galina ento, eno 0 00 metto | monsignor Il eseoro di Veceli. 
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IMSPAUCI: BELL'AGENZIA STREAM 
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Londra, 1Ì; — Scion, antoro dall'ut- 
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vunato al 


‘Berlino, 1L — Vene presentata. al 


ene 

(Pi dat 

Di dti a dal un 

Le i se 
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za 
FEE 
e 


pittobugo 1 Scatto Memito fa 'Inghi: 
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il nespao tera. La Persa ‘alstecà ine] 
Phat. nall'iganbine. L'Inghiterra | 
Hier ana fotovia da Feseran sì glo Pe. 
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Ta Standard akio cha in Porta n doman 
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Papproseati IL principe di: Balgaia preeso. 0 


gs 19: — în Ripublie Franco 
i lbpclo da Benin, che smouico 


0 a erino 


Mot snmtzinio E | 


dl ‘giorni tese rignantanti 
Her Fanmento all'esito tedesco, e 
ta questo. atimento “non ha un beaso ell 
oto Dimetra l'aumento del bilancio dell 
[tira in Freno dopo (1870, © Tavento 
Petr tie ug cl 
Hinguaggio dol giornali monuelici francesi 
Srudato cho que pati. prespiorelero 


Îa dlapensa. dallesumo da emtiro dinnanzi al 
[Corumiasnrio governativo, 





smauteniinento della pace ia se 
fplto a Congreso di Bar oa cin de, 
fasa 0 Je stipalazioni del trattato. Berlino 
furono poste in esecuzione quasi iu tuttii 
‘int. Impero parcocipò con. anto 
sr satieuraro nll'Enope. una pics. 
iunge che, col compimento dell'unità 
zionale, "To tetdetino paclfih 
desco rimagero pionimonta sodlisttte. La po- 
litica ‘dell'Imperatore, provedezda, accordo 
on quaste tendenze, ‘estarà pacca, comser- 
‘fari, e ni cosaparà quindi, 


‘iroporro l'amnltla. 


mora decido, con 318 voti atutro 116, dì non 
azar, alla dbemasione degli articoli dell nre-| 


Tomdra, 19. — La Ounere ibi Comu 
‘Nptovà a. seconda lettura I progetto mini 
efiala per noccorrore Iride. 
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‘iti, Fra li arrestati. vi sono. parecchia 
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Uci Incontra qualche obbezon pr 
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Mattino, 13, 


‘Agli inondati di Sicilia. 
11 Ra Vinberto lin Tariato 6000. lire. agli 
fnondati di Sellia 
RIFIUTO, DELL'AMNISTIA. 


Ho epr parco. 
Parigi” ore È mallino. — Malgrado 
lia bel discorso pronunciato da Luigi 
Blanc, a Camera ha respinta fredda- 
ente la proposta d'amnistia plenari 

Ta dicblarazione di 'Freycinol , on: 
i; tvarîa all'amnistia , ha fatto nas ecc 

pressione alla Borsa, 
NUOVI E FUTURI SENATORI 
IN FRANCIA. 

oO (de Bttoio 
Parigi ore 1 maltino. — La can- 
didatora di John Lemoinno all posto la- 
licflo vacante: da’ Lenzio: Lavergne è 
ita acuta dalla riuncn dei rai 
di tutte le Sinietre, 
il condidato. pel | posto Iasciato dal 
‘defunto senatore ‘inamovibile: Cremieux 
È l'ingegnera Lalanne , antico) direttore 
degli Altiero Nafionaue. — — 

Îl dott. Broca , stccessore di Monta- 
livel,‘ preso pos all'estrema siittà. 
IL DECRETO DI NOMINA DEI NUOVI 

SENATO 


toni taverna petite. 
Roma, ore 9, Si ripete la no- 
tizia che il decreto di nomina dei nuovi.» 
settori sarà firmato da S. M. dome- 


‘nica 45. 
DEPABTIS STA MEGLIO: 
‘an Depretia 


ce ine pt 

Roma, ore Gb: = L'on. Del 
migliora in clute ‘© domani lascierà il 
felt, 


L'ARCIVESCOVO DI VERCELLI: 
A ROMA. 


Giro i Pia 





Dnsa: 


sto Bali: 
Tavori foreni a vita: 
dalla Prusola us proporta| 

‘sl vocalist. "Tale. pre: 








ia; condotta di 


— Il Daily Nero ha dal 
tima 


'rineipe vassallo del Sul: | 
la tua doconsmotià tale | 


“Blatmarc intenda convocare 
‘per prsnlero ion = 
rosato; È 
— La Gazzetta della Ger. 
qinfita gli apprezzamenti 
Mropato 








chel 


guerra appena giunti al 
dove quindi seguire le 








Sud del Cipo. 
Essa però cammina lenissimamente. 
Spera futtavia che nell giornata possa. 
[gitingere qui in porlo. 
LA RISPUBLIQUE PRANQMISE 
R L'AMNISTIA, —, 

parigi ore 940. — La Republigue 
francaise, commentanilo il! volo. della 
(Camera di er, esprime il parere cho 

‘Governo potrebbe, fra sei mesi, pro- 
poro l'ampistia solto la sua responsa 
Ù 
DISASTRO FERROVIARIO. 


—_l'pomo principale dal 
dico ‘cho fe relazioni con] 
nio paifeba, amichevoli 








gir 











del popolo 


colla Termtezza 
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Appendice della Gzzetta Piemontese. 


Nilo, 78 


SNTUSIASMI 


ROMANZO. 











NUBNATO SACORERT 
IA 


PARTE TERZA. 


— Se Milono cadesse, cerchoremo di 
penatenro ia Venezia, combattoremo ft 
Ghè ci sarà una terra italiana che re- 
gisto a ata pur corto cho vincoremo. Qui 
Tunque coss. posta accadere, per. quanto 
gravi siano le diugrazie cho ci attendo. 
zio, rammontati di ciò ch'io ti dico nl 
“qudsto momanto col tedeschi allo. porte: 
2 non passerà molto tempo, ohe l'Italia 
iitd libera cd una! Mai una fede pro- 
fonda omo quella che mi sento ha mon: 
tito a onore umano, 

Loredan sontintò, a parlare, co 
mo, cosi fdonto nella risurrezione 
sich patria moribonda — o intanto | 
ippariva nello. finestre del giardino. 

Finalmente Loredan e'alzò © disse che 
ussiva per concertaro la resistenza: 

— Tu puoi aspottarmi qui, — #05° 
giunse. n 

GLI strinse vivamento la mano (0 ri 
petò giobilante: 

— Rifaramo lo barricato. 


cal 
dolla] 
Ibi 








Îio lasciò tatto inforvorato) del iiovo| scita. 








ardore elio aveva saputo Jepirargii: Era] La faiglia era riccolta nel salott.| 
‘ilaniono di sonotere. lObBIOBIIOSS. spa-|11 padre e i due fratlli gli strinsero 1°] 
tiu del giorni addietro, di cimontarai pae mato, Poi il slgnor della Trre, die 3 
it io pacso che nelle ‘aue mallaconio di Martino: 
niarito Iagannato aveva dimenticato, Pos;|— Dagli tà uno de' tuoi vestiti e por 
sibile cleegli non potose amaro ‘Ja. fa:|carith -braciato subito. quella. divisa di 
fica se non nelle corone. tricotori. jn-|starlatano. 
alzate da va mina è neo amore 
"teriche di donna Elo — Fra qualcho ora tedeschi saranzo 
SI pietolo Arolto. echinmazzava in|tornati, so ni trovi A 
[pistàino. Si rammento dov'era, Se atinna|guat e’ noti aa 


DLLS n ene Pi I 
Ta quol momento pensare .a ximili: mi-| — No, mon occorre: io mon rimarrò in 
e nn 
LI Cio Galla Vado dì ue oncananmo[,; ce, Sì, #9rA miglio che ts! no vate — 
tinti, Indomabito risco. ao, |I0GEINnA0 Il padre: — qul non. sarti 
i sentì raffreddare aubitamente. ppolal Acura, Ù, 
Il terrore era su tutti È visi, — Mo n'andrò, mo n’andrò lontaao| 
incontrò al ponte Ambrosino, il' com-}ths non abbiate, più a darvi fastidio per 
latontà al gona ambrato) dl con: rn aldo 0 il nei 
Rppressò per domandargii notizie di don|S! riompivano di lagrime, 
Agro) per demantreli adele d'gon|N SSD RIOLO ine gli ia sota 
Cali LE 
L'Ambrosino sogginnse: — Dove vuoi ‘andare, ragazzo che sel? 
E atta RT e cet 
qusizne RO 
— Le barricate. tito? Con tutta le vostra prodezza avete) 
_ A che servirebbero ; i Piomontesi |forso lovato un ragno dal btieo? Per cosa 
e ea e a 
Gnido non replitò: quella sfiducia gli|npaventaro gli ocelli? 
E n 
Ambrosino s'allontanò tentennando il|Guido, 
‘capo. ‘Martino riso del suo riso; sardonico. 
O I rr 
RS RRIIAI nti Cee non ele ale di 
ET IAN VELE SITE Rig A De aaa ie 
SEA e ae 





Tudicava l'oniformo di: Guido. 














id obbedire. aa anno voluto tare ta 
fusione, l'anità o in trinità tali sd 
loto. il ‘bel coneitto che n n°8 cavato. 

Ti padio dies 

— Bisognava faro quel che diuevo I 
Vaschare glo È veri solda:i facessero la] 
frcorra. 

— E cho i ro govornassoro, — sog 
‘gino Napo, — So si chiamava sabito 
Hi re Carlo Alberto 0. si Inaeiava 0° lai 
Ta cùra di totto, non sarotnmo quello 
ho siamo. 

Galdo niviseato a'atò. 

to me no vo, — dlsso, 

— Sarà moglio, — rispose ll padre, 
Hogglunso brottolando: — lo ‘sono. giù 
abbastanza compromesso; n sì seprà che 
dici mobili, i miei povori mobili ser 
virodo per fate Jo bairicata, Non voloe | 
To 1 batino presi par forza; Ii ho av-| 
Velaiti che ciò non poteva fini beno. 

Guido scandova già lo sola 








‘Snbitamonto Guido sl senti preso alle] 
spalle. Era Gaetano, il quale gli di 

— Vieni con mo flao!a palazzo Greppi, 
poi atarozio tun pocb insieme. — Mentre 
[oi soldati; attraversavano) la piazza a 
binccetto, Gaetano gli. diseo che Ja: ca. 
‘pitolazione; concsdova al patrioti illa] 
'nosî di seguire l'eseretto sardo: che lui 
[era risoluto \di audara/ fn Piemonte. 

Vioni anche tu? — domandò. 
Guido (0' conno di ni 

Intanto aboccavano in via Santa Mar. 
Ighierita. 

Il:palazzo, Greppi, dovo stava il Re, 
era ‘atrotto da una folla immensa; da cul 
l'alzava un frastuono; un 'gridio gran: 
'atsatnò: 

1ì maggioro cho comandava Il batta-! 
[glione col quale Gaetano ventva, quello 
stesso maggiore di Soprapponta, ordinò| 
‘hi soldati. di faro'front'indietrò + di re-| 
opingero ni folla di: spingeral' al pae 








Per la città il tumulto crescava, L'ar-|lnzx 


'mistizio era pubblicato allo cantonato. 

Le truppe: piemontesi ritirandosi da 
porta ‘Romana, dova per due ‘giorni ave: 
Vano resistito ‘com prodigio di yatoro al| 
l'urto dagli Austlaci, attorniavano. Ml 
lano, Entravano; Inceri, lordi! di; fango, 
‘abbattuti dallo fatiche della /dienatraza| 
Fitirata, col capo basso e il viso reuro, 

Qualcho rado:eutiva, qualche parola] 
affettuosa 1! salutava nel loro passaggio. 
Nonrisponi dovano:'‘volgevano ‘alla folla 
‘ino aiguaido' trinte, stipito è quando que- 
ta mormorava, ‘tin lampio:di adegne crice 
sioto balonava négli ocohi, rossi por of: 
talia. 

















Hiazo. 

Ta folla cedetto all'arto::1 notati par-| 
javao come mn nembo furiono davanti 
Al Cutts della Grechina. 

Goldo 0 Gaetano si trovavazo faprima| 
‘a 6 9 dae passi Vem fl Fontana, 

Guido vida sulla ‘porta del coin] 
‘Rovetta cho declamava gridando: 

*"2°TI Ro vi. tradisce, 

Scoppiaa na renibo di voci: pol quat: 
‘sano Iridava più forte: 

2° Parli Îl Rovetta, parti. 

Ti Hovetta na po' impacciato, guar. 
ndo no cho 1 presso lo etiélava a 
Bariano, ripeto: 

DEMI Ro vi ia 














Ma vide 1 soldati obe venivano. 0 sì 
form o rientrò nel Caf, Tanto na 
‘bordaglia. furlosa sagitava intorno, al 
palazzo Greppi, gridando : il Rel il Ret 

'Snl balcone usciva molta gent in uni 
formò è in merzo una figura lunga, 
scarna: Carlo; Alberto stendeva la mano 
Verno Ta folla. 

"Ad on tratto partivano dalle fucilate, 
‘tal balcono avyeniva un grando rime- 
scollo; pol: tutti rientra vano; le! finestro 
‘o Îl balcone ni chindevani 

DI sotto: gli urli sontintia vano. 

Tl maggiore si facevs strada, correva 
di lp Gal lbgona licia 

— Addoîso allo, canaglia , salvato iL 
[Ro — evviva il Rel 

I soldati lo seguivano alla corsa: pri- 
mo Gaetano; trascinando soéò; ancho 
Guido. 

Ta folla. degli | sehiamazzatori aveva 
invaso il ‘cortile; al piedo della scala un 
[sergento dei; borsaglicri lo; abarrava il 
Passo 8 colpi di daga. 

Gaotano, lasciate Guid 
lananzi, e, mottondoat:al anco dol: ser- 
[gstté, lla. propria. daga.‘ porenoteva i 
più atdnci. 

Intanto f ‘soldati’ entravano. in cortile 
è airrestavano duo o tre celti colle armi 
in mano © ritacciavano gli ‘altri in cor- 
til: cogli altri anchio Guidi 

I noldati si disponevano in. doppia fila 
'dnvanti.al portono o seguiva un momento 
dl quieto. 



























Continua). 





Le I sorsioni sl vicevono: in Parlo, 
con vagila postale 0 con biglicti/ consorziali in tot 











l'Otficio d’Asaministrazione pretso la Lasa Bditrico ROUK e FAVALM, Flaxa Solferino, 0 ali'lfficio Succarsale'solto la Galleria Subalplua in Biarza Castello: — dalla Provinola 
tatcomandala dircit a ROUX o FAVALB, Torlno. — Per }a Francia si ricevono eselnsivamento presso A. MANZONI o C. a_Parigl, ruo du Fanbonrg St-Denls, 6. 








GAZZETTINO DEGLI 


PHOSINCIA DI TORINO. 
Incanto pel 10 marzo, ore 10| 





Le conlizioni d'appalto sono vi 
iti presso a DA 
"Sono. finti 


AFFARI 


Cascina denominata In Rampina] Appalto pel 16 fobbraiò; orel 
‘ta sl. corpo, pot al conins|10 ast nel tatazzo doll pre 
at rr Pl cet (Gant pl leo: fl 
tt Rls ito e teresa 
pie ee n era Gute Ge, LOETA Ugl e saio 
i pi I i 





anto ele Pedara di ViU' (mo. 0000 fiati n giorni, 151 PALCO ni 360, 300, 91, 090] iadone, — lunghezze dla 


il ‘poselati dh Valebaco Fra: 
tosco, mugnaio, debitore voro 
dinpon: 

Mln n, cere i a pl 
tutta Facino, seoza ittnro 
Lisio, fa lo ’ccoconzo, i Ode] 
RAID Tecllec Aleonndro, cel 


giorno de 
xa, La 





dalla rendita coastala di. d6 07| 
‘6 1) prezzo loi el quala viene 


dell'art, 688 del Codice di prose- 


Ara eivila, è sant in 1967 d0.(1°7 “onto 


i termi 


texio, decerribili dal merzoli del|della mappa di Predo 


n per 
ico, duota della Direzione. dallttalo di are 629 99, soggetto all Calamndrana 
20 grato, de aor per la si; 

Alpo Galeno cd eri cl romizione dl (pavimenti e pistcr i 
dI Cimepp lano ga ri ill isa Cena {a Terno] algo te) Tal gi i cadi], 
[nel periodo di giorni ottanta, è|(Smbasta Banca del Monferrato con- (512 45 — Prezzo 


È stato fu incanto  fobbralo di 
Sparto l'incanto guidato senso otto fa incanto 7 fabio i 


por gior tenda inetri 1901 — 
luato 8, tavolo 79, ui N. 540, G41;[10,544 52, 
[542 della ‘mappa di Alessandria |. San Merzazetto — Id ‘metri 
gioroata D, tavolo LI © sosìin|011 — Prezzo L, 8580 98. 
TA metri 1957) 
|— Prezzo 1, 3791 15, 
Cuatagnolo Lanzo — 10. moti 
‘2009 — ‘Prezzo La 14,680. 


pezzo lic] 





tllbornmento. 





cn nella 





palio, 


tributo regio di I. 88 46. 
‘Prezzo di stima L, 8478 di: 


Pavimenti è Tau Xd pel! 28 mareò ‘ore È aut, 











[ico Ferrari tres) | fallimento (iter) di 
0] _1. Vigna rogiono Croto dl ua|Yillero:Grovcnni, nogoziani, re: 

57/ctca per Le 100; 2 Goltivo a[silcsto in Guaice, Adunanza dll 
bs ul par reventare]canuoti atea ‘egiono, di. aro 23 sretitori 117 febimio, ora 10 nu 





‘Appalto. — Ju precuelst i ttrta di titaso non minori della per I, 200; 3, Hegiono Hox-{tim, al Trib. civ. di Cissle pos 


si ‘bPoveluorio  dalibaramento. do-| esteri 
l'asti avente. per oggetto la co |ibbenlo, 
ati di a il o N "a, ot 
basso ili Li 18/50 010. © così: per 
la ridotta somma ‘approsimativa| 
di Le 89618 50 














[Comune 


TI tempo uti (fatal) per. pre-| Beato fa 1 cont 


ventato, nl Sunlepio di Pinerolo] lonane di 


unloffrta. di ribuaso nom inferiore ia sezioni 1 e 100, della lunghezza 


tl ventesimo, ‘è stabilito in piorallgi te 
bili, e aadteà n scadere ale ore|li melt 1 
12 meridiano del giorno di merco-| 
odi 25 febbraio corr. 








Td. apollo, dig lr vane di cosine di To 
dlasta 26 gernalo 1880 della, 5 
SAS 0 E Mae, i Torti, oto it — eros veg 
SIC rt loi moli dvn ci GT, È La 010 
spe i cpl pci done ala ondietta Dizione] 


‘ell'inportaro da L. 60,000 di mi 
ia, 190,000 di main 





berto modinato ‘il ribaao di 1ia|tratto, 
3.55 per cento. "La con 
‘te | per presentare 


Baio, ad un'ora pom. 
XA. L'oppatto, 





i nell'avviso 


ta 
"logi pes la proveta di sf 
ti di gore mare, vento 





diante Î ribasto da ;L..8 01 a 00] 
pot cento. 

7 termino utile per: presenta 
offrto di ribasso noa minori dl 
Ventesimo, seado il giorno 19 cor. 
Rio 2 pero. dì Vivian 





L L'ag dl ci nell'avviso] all'insegna della Rosa Rossa, de-| [Laboratorio spaclalo per la 
dt Lomo di gino oe i 
e ‘Adinanza de creditori 9 marzo 


reziono del genio milltaro di Torio, 
dd Ivar per la rimevaziono parare 2 pe 
fialo' della” copertura. di tatto, di [Pinerolo 
chiomre ‘6. parimenti. rell'ecsca- [crediti 
jerma delle Guardie del ‘corpo di 





verso cortile 
Salo di 





, rinnovazione par-\nio, Vita 
o o 





nel periodo di giocui 00, È sat orino. 
lai ibeonto 7, (ebbro, deliberata 


per 0/0. 
Ti tirmino nil: per: presentare 
Jo orto I ribao non oltre 
del ventesimo, sendo col mezioli 
del 20 febralo 
x. pel 9 fotti, ore 2.10 
Li Torio È 


(tro i sci. 








Talia nio. È 
ita a di 078 ve TT 
10% tazioni 
daemon 118 100 ca 

Provate di (e 
in faire: spetto di mill. 00, (mesi, 
Ragion a iogieta canali da SE 
Connie a 126 1 

Promita di chil: 35 rime tl 
A ERO Gato damit 
aio de 

Ditta di iL 80 erica fl 




















Piuetoo, imedinnte 1 ri pula sotto Prefettura d'Ivros: 


Gigio 2 to del ie, di 
Cota fl fr, a 08 er tn in clero po 





Sul prezzo di L: 11,080 08, 
XA. pel 10 febbraio, oro pom | 


(al termine di giorni 40, a datare 
i; dall'ovviso. che-il dollberataio ri 
Maio la inennto 7/febbralo deli ceverà dll'approvazione del con: 


Ti li preso 
pp pe ST tiri cl 
eat sid i giono. 19 tr-|pomoritine. 

LE Rae Sono fissati x giorni 5 | fatali] 
per 1 ribiat del ventenni; ded. 
nta del 10 gonniso 1600 a] POOL mol corno. de 
ea Fallimento (dichiarato) dl 
Iatareeco Lomo, essreento 
ct e A vento Doge della Aeiliona i Torio. 
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